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Abstract

Dispositivi indossabili dotati di uno schermo e una
telecamera permettono di implementare applicazio-
ni che mettono l’utente al centro, promettendo di
migliorarne l’efficienza e aumentarne la sicurezza
sul lavoro in particolare in ambiti industriali. Ben-
ché il mercato offra diversi dispositivi con que-
ste caratteristiche, le soluzioni correnti si focaliz-
zano principalmente su realtà aumentata e comu-
nicazione remota in tempo reale. Questo contri-
buto presenta le tecnologie di intelligenza artifi-
ciale per dispositivi indossabili proposte da NEXT
VISION s.r.l., spin-off accademico dell’Università
degli Studi di Catania.

1 Introduzione
L’impiego di tecnologie di intelligenza artificiale in ambiti
industriali permette di aumentare la sicurezza sul lavoro e
migliorare la produttività degli operatori. In particolare, in
passato si è visto l’impiego di tecnologie di visione basate
sull’uso di telecamere fisse che osservano l’ambiente da un
punto di vista esterno rispetto a quello dei lavoratori. Più re-
centemente, sono stati proposti sul mercato diversi dispositivi
indossabili dotati di una telecamera e di capacità computazio-
nale e quindi in grado di analizzare e comprendere l’ambiente
circostante, quali Microsoft Hololens 2, Google Glass Enter-
prise Edition, Vuzix Shield e RealWear Navigator 500. A
differenza delle telecamere fisse, questi dispositivi sono par-
ticolarmente utili vista le possibilita di utilizzarli senza l’uso
delle mani, visualizzare informazioni in tempo reale mediante
lo schermo indossabile, sovrapporre elementi virtuali al mon-
do osservato mediante realtà aumentata, e fornire funzionalità
di intelligenza artificiale tramite l’analisi di informazioni ac-
quisite dal punto di vista dell’utente. Nonostante la presenza
di tali dispositivi sul mercato e il loro uso sempre più frequen-
te in contesti industriali, le soluzioni correnti si concentrano
principalmente su realtà aumentata e comunicazione remota
in tempo reale, non sfruttando appieno le potenzialità delle
tecnologie di intelligenza artificiale e in particolare di quelle
basate su visione computazionale.

Il presente contributo presenta le tecnologie innovative di
intelligenza artificiale per dispositivi indossabili proposte da

NEXT VISION s.r.l., spin-off accademico dell’Università de-
gli Studi di Catania. Le tecnologie si focalizzano su scenari
d’uso industriale nei quali hanno l’obiettivo di migliorare la
sicurezza sul lavoro e aumentare la produttività dei lavorato-
ri. Verrano in particolare presentate le tecnologie inerenti alla
navigazione degli ambienti mediante NAIROBI, un assisten-
te di intelligenza artificiale capace di guidare gli utenti verso
il raggiungimento di oggetti e punti di interesse specifici al-
l’interno di un ambiente, al riconoscimento e al monitorag-
gio delle interazioni, mediante NAOMI, un assistente capace
di comprendere le interazioni tra l’utente e gli oggetti presenti
in un sito industriale e guidare gli operatori nell’esecuzione di
procedure complesse, e alla interazione uomo-macchina me-
diante HERO, un agente conversazionale capace di interagire
con l’operatore mediante linguaggio naturale e visione arti-
ficiale. Si rimanda alla pagina https://www.nextvisionlab.it/
per maggiori informazioni sulle tecnologie discusse in questo
contributo.

2 Navigazione degli ambienti
La capacità di muoversi all’interno di un ambiente è fonda-
mentale per portare a termine compiti complessi e per ga-
rantire la sicurezza sul luogo di lavoro. Ad esempio, una
procedura di riparazione o collaudo potrebbe richiedere ad
un operatore di muoversi da una parte all’altra di un grosso
stabilimento, una procedura di sicurezza potrebbe richiedere
l’accesso ad oggetti posizionati in luoghi specifici quali estin-
tori e idranti oppure di evitare percorsi rischiosi in cui sono
presenti carichi sospesi, mentre una procedura di evacuazio-
ne potrebbe richiedere di raggiungere l’uscita di sicurezza più
vicina. Quando un operatore lavora all’interno di un ambiente
poco noto o in cui non è mai stato, la sua capacità di navigar-
lo è inizialmente ridotta, il che può avere un effetto negativo
sulla produttività e sulla capacità di mantenere un adegua-
to grado di sicurezza. Per supportare gli operatori in queste
condizioni, NEXT VISION ha sviluppato NAIROBI (Navi-
gating Autonomously Indoor Routes by Observing Building
Information), un assistente di intelligenza artificiale capace
di guidare l’utente verso il raggiungimento di luoghi speci-
fici (es. la control room) o dei più vicini punti di interesse
(es. l’estintore o l’uscita di sicurezza più vicina). NAIROBI
è inoltre in grado di localizzare puntualmente l’operatore al-
l’interno dell’ambiente industriale mediante visione compu-
tazionale, capacità che permette di implementare procedure
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Figura 1: Un fotogramma dell’assistente NAIROBI in azione.

di soccorso in situazioni di pericolo per l’operatore. L’assi-
stente utilizza algoritmi di visione e intelligenza artificiale per
localizzare l’utente all’interno dell’ambiente, calcolare il per-
corso più opportuno, e guidare l’utente verso l’obiettivo me-
diante l’utilizzo di realtà aumentata. NAIROBI è sviluppato
sul dispositivo Microsoft HoloLens 2 in modo da sfruttarne
le capacità di interazione con l’utente mediante realtà aumen-
tata. Ciò permette di presentare all’utente le informazioni di
navigazione nello schermo olografico (Figura 1).

3 Comprensione di interazioni con oggetti
Le interazioni con gli oggetti rappresentano il principale mez-
zo attraverso il quale gli umani si relazionano con l’ambiente
e portano a termine compiti complessi. Benché le interazioni
con gli oggetti tendano ad essere spesso considerate come in-
tuitive, l’uso di specifici strumenti, attrezzi e macchinari può
essere poco intuitivo per personale non altamente qualificato.
Ad esempio, una procedura di collaudo di un macchinario,
potrebbe richiedere l’accesso a un pannello con diversi pul-
santi che vanno premuti rispettando una specifica sequenza.
La specificità di tali operazioni richiede in genere la forma-
zione del personale mediante corsi specializzati che hanno
costi non trascurabili in termini di tempo e denaro. Nel caso
di procedure particolarmente complesse, persino un operato-
re esperto potrebbe dover ricorrere alla consultazione di un
manuale durante l’esecuzione della procedura, che può ral-
lentare il processo o dare luogo più facilmente ad errori. Per
supportare gli operatori nell’esecuzione di procedure com-
plesse, NEXT VISION propone NAOMI (Next Active Object

for Monitoring Interactions), un assistente di intelligenza ar-
tificiale capace di comprendere e monitorare le interazioni tra
l’utente e gli oggetti presenti nell’ambiente. NAOMI permet-
te di riconoscere gli oggetti, le interazioni con essi e guida-
re l’utente nell’esecuzione di procedure complesse, compren-
dendo quando i vari passaggi della procedura sono stati effet-
tuati e se alcune interazioni in atto sono potenzialmente dan-
nose, generando delle notifiche o azionando degli allarmi (es.
in caso di rischio elettrico) e/o inviando informazioni a siste-
mi IoT presenti nell’ambiente (es. per mettere in sicurezza un
macchinario). I dati sulle interazioni con gli oggetti rilevate
mediante algoritmi di intelligenza artificiale possono inoltre
essere aggregati ed elaborati al fine di fornire delle statistiche
sull’utilizzo degli oggetti (es. tempo di utilizzo, giorni della
settimana, fasce orarie), utili per comprendere meglio come
l’utente si relaziona con l’ambiente, ad esempio per valuta-
re l’usura di un determinato attrezzo al fine di effettuare una
manutenzione preventiva, o se un dato macchinario è usato in
maniera adeguata e sicura. Le informazioni raccolte posso-
no inoltre essere utilizzate per la verifica della qualità delle
procedure. Il riconoscimento degli oggetti e il monitoraggio
delle interazioni sono rese possibili mediante l’uso di algorit-
mi di intelligenza artificiale sviluppati da Next Vision, mentre
la comunicazione con l’utente in realtà aumentata è affidata
al dispositivo Microsoft HoloLens 2 (Figura 2).

4 Interazione Uomo-Macchina
L’interazione dell’utente con l’ambiente e gli oggetti presenti
in un sito industriale presuppone la conoscenza di informa-



Figura 2: Un fotogramma dell’assistente NAOMI in azione.

zioni e procedure specifiche che richiedono in genere la for-
mazione degli operatori mediante specifici corsi o l’affianca-
mento per un periodo da parte di una figura esperta. Quando
un ambiente è particolarmente complesso, l’accesso a infor-
mazioni specifiche, quali ad esempio, “qual è la procedura di
collaudo della scheda x”, “qual è il prossimo passo in que-
sta procedura”, o “come si calibra l’oscilloscopio”, o “co-
me si utilizza questo oggetto”, potrebbe restare comunque
non immediato e richiedere la continua interazione con tec-
nici di laboratorio o personale qualificato. L’accesso a tali
informazioni è reso ancora più complesso quando una ispe-
zione visiva dell’ambiente è richiesta per rispondere corret-
tamente alla domanda (ad esempio “cos’è l’oggetto davanti

a me?”). NEXT VISION sviluppa tecnologie di intelligenza
artificale a supporto degli operatori che necessitano l’accesso
a specifiche informazioni. HERO (Human Expertise Replica-
tion from Observation) è un assistente artificiale che mediante
l’interazione con un agente conversazionale dotato di visione
artificiale sviluppato da NEXT VISION, permette all’utente
di richiedere informazioni all’agente di intelligenza artificale
usando il linguaggio naturale parlato, oltre a immagini e vi-
deo acquisiti dal punto di vista dell’utente mediante disposi-
tivi indossabili. L’assistente conversazionale permette inoltre
di accedere alle altre funzionalità messe a disposizione dall’e-
cosistema NEXT VISION. L’utente può ad esempio chiedere
“guidami verso l’estintore più vicino” o “avvia la procedu-
ra guidata per l’oggetto che sto guardando” per accedere alle
funzionalità di NAIROBI e NAOMI.

5 Conclusione
Questo contributo ha presentato le principali tecnologie svi-
luppate da NEXT VISION, spin-off accademico dell’Uni-
versità degli Studi di Catania. Le tecnologie proposte fan-
no uso di intelligenza artificiale e dispositivi indossabili per
migliorare la produttività degli operatori e aumentare la loro
sicurezza sul lavoro.
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